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Unproblema politico

Luigi Cancrini

L’assist allamaggioranzaberlusconianaperunennesimo“Lodoa favo-
re di Berlusconi” allontanerà ancora di più l’elettorato del nuovo Pd.
Accadde anche ai tempi della segreteria Veltroni. Proprio ora che
Bersani stava crescendo nei sondaggi?

Dialoghi

RISPOSTA D’Alema non ha riaperto il confronto con Berlusconi
per opportunismo o per protagonismo. Il suo è un giudizio politico sul
premier e sulla sua attendibilità come uomo di governo. Da quando
(1984) l’opposizione permise a Craxi il decreto che consentiva a Media-
set di trasmettere in tutto il Paese, a quello in cui (2001) la legge sul
conflitto d’interessi fu accantonata per mettere in piedi la bicamerale di
D’Alema, a quello in cui (2007) Veltroni negoziò con lui il bipartitismo
che doveva sostituire il bipolarismo, la carriera politica dell’uomo di
Arcore è stata legittimata, a turno, da un certo numero di leader della
sinistra. Considerandolo un avversario “normale”, D’Alema dà di nuo-
vo, oggi, l’idea di dimenticarsi delle leggi sul reato di clandestinità, degli
insulti ai magistrati, dello scudo fiscale, degli attacchi a Napolitano e
alla Corte Costituzionale e, soprattutto, della sua scelta di difendersi dai
processi invece che nel processo. Bersani, ieri, ha precisato di non essere
d’accordo con lui ed io, insieme a molti altri, me ne rallegro. Sperando
che questa sarà davvero, da oggi, la posizione di tutto il Pd.

DIMENTICANZA

Il nome diMagnasciutti

Per uno spiacevole errore, nella pri-

mapaginadi ierinonabbiamoripor-

tato che l’autore della illustrazione

eraFabioMagnasciutti.Lofacciamo

oggi con colpevole ritardo chieden-

do scusa all’autore e ai lettori.

FEDERICO NESTEL

Due pesi, due misure

Paolo Romani dice che trova alluci-

nante che un conduttore e giornali-

staRai col pretestodi faregli auguri a

Berlusconi, riesca ad esaltare un ma-

fioso come Spatuzza. Sarei curioso di

sapere se tanta sensibilità d'animoed

il sentimento d'orrore, Paolo Romani,

non l'ha provato quando Dell’ Utri di-

chiarò cheMangano è stato un eroe.

ALESSANDROPOLONELLI

La trasparenza del
confronto

Lamaggioranza - cidice lacronaca -è

disponibile al dialogo, “manon con la

sinistra giustizialista” (leggi: Di Pie-

tro).LaminoranzadeiDshapauradel

“confronto” che giudica “un rischio”

(l’Unità 19/12,apag. 11)ed iopensoco-

meRabin,che“lapacesi faconinemi-

ci”. Non si può scegliere l’interlocuto-

re: dire nessun dialogo con Di Pietro

o, dall’altra parte, con Berlusconi, si-

gnifica non capire la regola base del

confrontoparlamentare. Ilvotopopo-

lare stabilisce chi debbano essere i

contendenti. Una volta eletti a questi

spetta il compito di far funzionare il

Paese, varando le leggi più adatte a

farlo e - diciamo noi - riformandolo.

Non si perderà il consenso degli elet-

torisesimarcia, inmanieratrasparen-

te, suquesta strada: lo si perderà se si

rimane immobili nell’eterno conten-

zioso tra le diverse anime (maggiori-

taria, minoritaria, ex-ppi, ex ds, laici,

cattolici, veltroniani, mariniani, pro-

diani), senza produrreun’azionepoli-

tica significativa emanifesta.

VEDRANGUERRINI

Aproposito di integrazione

InunPaesevicinoalmiosonointerve-

nute alcune mamme musulmane a

chiederechevenisseripristinata la fe-

sta del Natale a scuola, cancellata da

un direttore scolastico per rispetto a

loro. Hanno detto che i loro figli sono

interessati a conoscere il significato

diquellafesta.Credocheuninsegnan-

tedovrebbe spiegare ai propri alunni

il significato di ogni ricorrenza. In vi-

sta del due giugno l'insegnante do-

vrebbeparlaredellaRepubblicaitalia-

na, di comeénata, di quello che c'era

prima.Per il 25apriledovrebbeparla-

re loro della guerra, della Resistenza.

APasquadovrebbedire cos’è, secon-

do la fedecristiana, la resurrezionedi

Cristo.Tuttoquestoaccresce la cono-

scenza di un studente e non danneg-

gia nessuno. Se fossi un immigrato in

altri paesi vorrei che i miei figli cono-

scessero le tradizioni locali convinto

che sarebbero utili anche per la loro

integrazione.

GIUSEPPE

Privato o pubblico

Casinisostiene: “Ilproblemagiudizia-

riodiBerlusconinonpuòesserederu-

bricatoadun suoproblemaprivato”.

Derubricato?Vuoldireche i suoipro-

cessisonoinrealtàunproblemapub-

blico?dituttinoi?Cosac'èdipiùpriva-

todiunaaccusapenale?Anche laCo-

stituzione sostiene (ancora per un

pò)chelaresponsabilitàpenaleèper-

sonale.

MIMMO MASTRANGELO

Fascisti intoccabili da
Formigoni

UnassessoredellagiuntadellaRegio-

ne Lombardia, uno che grida cana-

glie rosse,negri, culattoni, scarafaggi

dei centri sociali, viene arrestato per

aver ricevuto tangenti (per euro 230

milachenonsonoassolutamentepa-

ragonabili alle caramelle rubate per

Natale in un negozio da una povera

mamma di Irsina, in Lucania) e una

buonamatassadelcircomediaticori-

mane muta. Spudoratamente zittita,

diremmo noi dalla parte del torto,

mettendoinatto ilsolitoduepesidue

misure. Infatti, basta vedere quello

cheèaccadutoneimesiscorsiconNi-

chi Vendola. Il governatore pugliese

massacratoemesso in croce daMin-

zolini, Feltri, Belpietro e compagnia

cantante pur rimanendo estraneo

(l’hanno riscontratopure i giudici) da

certe collusioni in cui erano coinvolti

dei suoi assessori. Per il padrone-sa-

crestano della Lombardia, Roberto

Formigoni, tutto passa invece in ca-

valleria.
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